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Abstract: 
OBBIETTIVO: L’uso terapeutico di metilfenidato (Ritalin) nella sindrome da deficit dell’attenzione e iperattività (ADHD) è stato drasticamente incrementato negli ultimi dieci anni. Ad ogni modo l’influenza del metilfenidato sulla crescita rimane un soggetto controverso.  Il nostro obbiettivo è stato quello di accertare se, come evidenziato dal contesto,  il metilfenidato abbia un’influenza sulla crescita.  

METODO: Abbiamo esaminato la crescita di 84 pazienti affetti da ADHD trattati con metilfenidato in due grandi istituti pediatrici. I valori di deviazione standard dell’altezza dei piccoli pazienti sono stati confrontati con i fratelli biologicamente non trattati. Abbiamo inoltre analizzato le dosi di metilfenidato in relazione ai cambiamenti nella crescita.

RISULTATI: Sono state riscontrate delle differenze significative nei valori SD dell’altezza tra i bambini trattati con metilfenidato ed il gruppo di controllo rappresentato dai fratelli dopo due anni di terapia. Sono stati riscontrati effetti sulla crescita in un ampio range delle dosi utilizzati (10-80 mg pro die).

CONCLUSIONI: I risultati ottenuti suggeriscono che la prevalenza degli effetti soppressivi della crescita provocati dal metilfenidato è maggiore di quanto sospettato.
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